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Convegno di comunisti sull'ospedale psichiatrico 

A Volterra i «matti» sono sempre meno 
ma c'è chi sogna la fossa dei serpenti 

La riforma ha dato i primi risultati ma sono ancora molti gli ostacoli da superare - Le inadem­
pienze del governo ed il tentativo di rivincita delle forze più conservatrici sulla legge psichiatrica 

Dal nostro inviato 
VOLTERRA (Pisa) - I vol­
terrani ormai, ci hanno fatto 
l'abitudine, ed anche per i 
giornali « non fa più notizia »: 
le alte mura che chiudevano 
l'ospedale dei matti sono 
scomparse. Così come non ri­
mane traccia dei robusti can­
celli custoditi dai guardiani, 
non ci sono più i letti di con­
tenzione, le camicie di forza 
la fossa dei serpenti e tutti 
quegli altri arnesi medioeva­
li che servivano per « ridurre 
alla ragione » i pazienti più 
esagitati. Oggi si può cam­
minare liberamente tra i vec­
chi padiglioni, la gente pas­
seggia con la tranquillità che 
deriva dalla abitudine, nei 
giardinetti che si trovano al­
l'ingresso. Chiunque può an­
dare a prendere il caffè al­
lo spaccio del manicomio. 

Tutto ciò non fa più me­
raviglia. i cittadini l'hanno or­
mai catalogato tra le cose 
normali. E' normale che tra 
qualche mese una buona par­
te degli ex-padiglioni psichia­
trici. circa la metà siano ri­
convertiti in ospedale « civi­
le •> per il servizio di medi­
cina chirurgica. 

Eppure non' è trascorso 
molto da quando la chiusura 
del « psichiatrico s> era stata 
vista come una vera e pro­
pria sciagura e per la città di 
Volterra si dipingeva un tri­
ste futuro di disoccupazione e 
di crisi. 

Democrazia Cristiana e 
partito Liberale, spalleggiati 
da un insulso foglio locale. 
avevano indicato in quei 

« pazzi » di comunisti e nel 
famigerato direttore dell'o­
spedale i responsabili dell'or­
mai prossimo disastro econo­
mico. 

Erano paure facilmente 
evocabili in chi per decenni 
era stato abituato a vedere 
nell'ospedale un ambito 
e tranquillo sbocco occupa­
zionale; tra il personale c'e­
ra chi guardava con appren­
sione alle nuove teorie degli 
« psichiatri d'assalto » che 
rompevano vecchi rapporti di 
potere e sacche di privilegio 
assai diffuse anche tra chi 
non era e non sarebbe mai 
divenuto un « barone ». 

Poi fu il governo di unità 
nazionale e venne la legge 
che « apriva i manicomi ». 

A Volterra apparvero sui mu­
ri manifesti che con un lin­
guaggio in bilico tra l'isteri­
smo, la diffamazione ed 
il truculento, annunciavano la 
catastrofe. Ora, a due anni di 
distanza dall'applicazione del­
la legge sulle malattie menta­
li. tutto quel gran fracasso 
sembra essersi quietato, al­
meno in apparenza. Nessuna 
delle previsioni compiute da­
gli oppositori alla riforma si 
è avverata. La crisi a Volter­
ra non c'è stala, la riforma 
ha dimostrato di non essere 
un'utopia. Significa che le re­
sistenze sono state sconfitte 
dinanzi all'evidenza della bon­
tà della legge? Tutt'altro. Il 
convegno organizzato dalle fe­
derazioni comuniste di Pisa e 

Livorno ha fatto suonare un 
nuovo campanello di allarme. 

I « siluri * contro questa ri­
forma (in generale contro la 
riforma sanitaria) si sono in­
tensificati. Basti un esempio: 
nella commissione ministeria­
le che ha il compito di dare 
le indicazioni per la migliore 
attuazione della normativa, 
sono confluiti molti vecchi ar­
nesi del potere psichiatrico 
ed alti funzionari dei ministe­
ri che hanno sempre manife­
stato la propria opposizione 
alla legge. Chi si era battu­
to per la sua applicazione è 
rimasto fuori dalla porta. « Si 
aggiungano le inadempienze 
governative — dice Sergio 
Scarpa, della sezione ambien­
te e sanità del PCI — e ci 

Dopo due anni di riforma 
ecco i risultati in cifre 

VOLTERRA (Pisa) — Dal manicomio al 
territorio: quanti pazienti hanno percorso 
questo tragitto, quanti ammalati sono final­
mente tornati a vivere in mezzo alla gente? 

A Volterra la riforma ha dato i primi 
frutti: da quando è stato costituito il con­
sorzio dell'ospedale ad oggi i pazienti sono 
passati da 2.487. a 525, una cifra assai esi­
gua se si pensa che la struttura serve due 
province, quella di Pisa e quella livornese. 
Una volta tornati nel proprio paese, nel 
mondo civile, il paziente non è stato ab­
bandonato a se stesso, una buona fetta 
del personale è stato inviato ad assicurare 
l'assistenza in loco. 

L'ospedale di Volterra ha funzionato un 
po' come un serbatoio di medici ed infer­

mieri per i vari consorzi socio-sanitari. 
Circa 170 persone sono state distaccate « in 
mobilità » così suddivise: 100 nei servizi 
psichici territoriali (88 in provincia di Pisa. 
22 a Livorno); 70 nei servizi generali. 

Il servizio per la tutela della salute psi­
chica ha lavorato sodo. Il solo servizio del­
l'area di Pisa-San Giuliano-Vecchiano ha 
compiuto nel giro di un anno 1.151 inter­
venti, domiciliari da parte di assistenti so­
ciali e sanitarie, 600 interventi attraverso 
medici, 2.500 .visite ambulatoriali. Gli utenti 
assistiti in questa zona in modo intensivo 
sono stati circa 650 i sussidiati alla data 
attuale sono 482. 

a. I. 

si rende conto che è in atto 
una vera e propria campagna 
antiriformatrice: in questi 
mesi dovevano essere varati 
circa 33 decreti delegati in 
materia di sanità. Ne sono 
stati approvati 5 o 6. Al cen­
tro di tutto — aggiunge Scar­
pa — vi è l'ostilità di quel­
le forze politiche che nel '78 
durante il governo di unità 
nazionale, votarono a favo­
re ». I problemi si accaval­
lano —. Spesso per far cam­
minare la nuova legge è ne­
cessario fare ricorso al sacri­
ficio volontario di una parte 
degli operatori che. in assen­
za di qualsiasi riconoscimen­
to. hanno accettato di trasfe­
rirsi nel territorio, fuori Vol­
terra. Inutile dire che i comu­
nisti. anche in questo frangen­
te. non si sono tirati indie­
tro. 

* A questi compagni — ha 
detto nella relazione, Brunel­
lo Ticcia — va il riconosci­
mento del partito. Al di là 
delle previsioni e delle indica­
zioni generali — ha aggiun­
to — non è stato ancora pos­
sibile in Toscana trovare un 
accordo con i sindacati sulla 
mobilità ». 

A Volterra si è cercato di 
smussare gli ostacoli raggiun­
gendo un accordo con il sin­
dacato unitario di zona. L'ac­
cordo è però valido per un'a­
rea territoriale troppo limita­
ta che non corrisponde al 
e bacino di utenza >. 

X 

La II edizione assegnata a Giuseppe Boffa 

Anghiari, fare cultura 
con un premio letterario 
L'originalità di una iniziativa voluta da tutta la popolazione - Al vincitore nessun as­
segno, solo una permanenza nel centro toscano - Chi sono i prescelti nelle altre sezioni 

Andrea (.azzeri 

AREZZO — Una piccola 
città per un grande premio. 
Leggi Anghiari e il suo pre­
mio internazionale di cultu­
ra, giunto alla sua seconda 
edizione. Quest'anno è an­
dato a Giuseppe Boffa per 
il secondo volume della sto­
ria dell'Unione Sovietica pub­
blicata da Mondadori. La se­
gnalazione (poi spiegheremo 
il complesso iter per la de­
signazione del vincitore) è 
stata di Alberto Ronchey. 
Ecco le sue motivazioni: Il 
libro di Boffa è « l'analisi 
critica più completa che sia 
apparsa di recente in Italia. 
siti periodo della storia so­
vietica dall'ultima guerra 
mondiale al periodo di Oli­
sce v. Tanto più apprezzabi­
le questa capacità critica 
poiché proviene da uno stu­
dioso che è anche militante 
del Partito comunista t>. 

Il libro di Boffa è stato 
segnalato, assieme ad altri 
8. da una giuria composta 
dalle « penne » più famose 
e importanti d'Italia. Non li 
citiamo tutti, per motivi di 
spazio. Ricordiamo solo che 
Gianni Baget Bozzo ha se­
gnalato l'intelligenza e gli 
avvenimenti, testi 1959-1978 
di Aldo Moro, a ritirare il 
premio è venuto ad Anghia­
ri il figlio dello statista 
scomparso. Giovanni, salu­
tato dall'applauso di tutto 
il pubblico presente. Tra i 
9 volumi segnalati, un'altra 
giuria composta da 10 ope­
rai della Buitoni Sansepol-
cro. e da 10 studenti della 

facoltà di Urbino (5 italiaiv 
e 5 stranieri) ha scelto il li­
bro di Boffa. Originale il 
metodo di premiazione e ori-
ginnle anche il premio: Bof­
fa potrà abitare gratuitamen­
te ad Anghiari per 12 mesi 
nell'arco di 10 anni. 

Questo premio non vuol es­
sere una passerella per in­
tellettuali, magari poco no­
ti nelle grandi città e in cer­
ca di popolarità in provin­
cia. Non vuol essere nemme­
no un piedistallo sul quale 
le case editrici possono ap­
poggiare i loro lanci pubbli­
citari. Lo sforzo del sinda 
co di Anghiari. compagno 
Talozzi. ma possiamo dire 

dell'intera città, è quello di 
legare Anghiari al resto del 
paese, al dibattito politico 
e culturale che fino ad ora 
continua ad essere circoscrit­
to ai grandi centri. Non solo 
Anghiari ha una storia, una 
lunga storia alle spalle. Una 
tradizione di secoli ricca an­
cora di immagini: si pensi 
al suo centro storico, ecce­
zionalmente ben conservato 
e al suo artigianato che ogni 
anno dà vita ad una mostra 
tra le più importanti nel no 
str ) paese. Ebbene tutto que­
sto patrimonio non può an­
dare perduto: negli ultimi 
anni questa è stata la paro­
la d'ordine della giunta ros 

sa che amministra Anghiari. 
Anche il premio interna­

zionale di cultura risponde 
a questa volontà: ai vinci­
tori non vengono dati asse­
gni più o meno cospicui ma 
oggetti di antiquariato e di 
artigianato. E al vincitore 
assoluto della sessione sto­
ria e politica del premio 
spetta un soggiorno ad An­
ghiari. Un modo originale. 
nel retorico ritornello dell' 
abbandono dei centri storici. 
per richiamare l'attenzione 
delle autorità regionali e sta­
tali sulla necessità di dare 
fondi alle amministrazioni 
locai1' per la conservazione 
di imiwrtanti centri storici. 

E su questo problema il 
sindaco Talozzi — durante 
la cerimonia di premiazione 
— non ha avuto peli sulla 
lingua: i discorsi vanno be­
ne ma occorrono soldi, e tan­
ti. e il governo si deve muo­
vere. Concludiamo ricordan­
do i vincitori delle altre se­
zioni del premio internazio­
nale di cultura città di An­
ghiari. Per la sezione foto­
giornalismo hanno vinto 
Mauro Galligani e Romano 
Ragazzi per il loro foto-re­
portage « Nel cuore della 
polveriera Asia » pubblicato 
su « Epoca » del 2 febbraio 
1980. La motivazione afferma 
che « Galligani ha reso mi­
rabilmente la realtà dell'Af­
ghanistan nei primi giorni 
dell'invasione sovietica J>. 

Claudio Repek 

Pronte in tutta ia Toscana le liste del PCI 
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Sarà costruita a Bagno di Gavorrano con un progetto d'avanguardia 

In piscina l'acqua scaldata dal sole 
Due vasche per oltre duecento posti e una piccola per bambini - Pronta al­
la fine dell'anno prossimo - Spogliatoi, bar, sala per conferenze e due saune 

Su 180 candidati comunisti 
in Lucchesia 79 sono operai 

Rinnovamento nei nomi e nei programmi - Numerosi gii indi­
pendenti - li segretario della federazione candidato alla Regione 

LUCCA — Che tipo di xampagna elettorale sì apprestano a fare i comunisti della Lucchesia? 
Si tratterà, intanto, della continuazione dell'attività che in questi anni il partito ha svolto tra 
la gente sui temi più scottanti della vita locale, come su queli di più ampio respiro. Sarà 
una campagna elettorale — ha affermato il compagno Dardini nella conferenza stampa di 
presentazione delle liste — fondata sul ragionamento e che si impegnerà a dare risposte pre­
cise ai problemi della gente. « Occorre rafforzare la fiducia nelle istituzioni, una fiducia che 

GROSSETO — Gradinate per 
300 posti a sedere; riscalda­
mento dell'acqua e energia 
solare e gasolio; costo com­
plessivo dell'opera 850 milio­
ni. Queste sono le caratteri­
stiche fondamentali di una 
piscina coperta comunale che 
sorgerà a Bagno di Gavorra­
no. Il progetto, redatto dalla 
Societ di Firenze, verrà rea­
lizzato entro il 1981 e prevede 
due vasche (una grande per 
230 posti e una piccola per 30 
bambini), omologata per gare 
sportive nazionali, con ri­
scaldamento delle acque tra­
mite accorgimenti di avan­
guardia. L'amministrazione di 
Gavorrano nell'esporre il 
progetto al consiglio comuna­
le (che lo ha approvato al­
l'unanimità) si è posta come 
criterio quello dell'adozione 
di un progetto che priorita­
riamente guardasse al conte­
nimento del consumo energe­
tico ed all'uso di fonti ener­
getiche alternative. La strut­
tura in cemento armato è 
costituita da uno « scatolare » 

indifferenziato che permette 
di evitare il massimo di di­
spersione energetica. Infatti. 
la realizzazione di questo edi­
ficio a contenimento energe­
tico si basa su uno studio 
della Comunità economica 
europea, teso al pieno sfrut­
tamento di tutte le potenzia­
lità energetiche a « captazione 
passiva ». 

Che cosa significa in con­
creto? Nel progetto sia la 
struttura in cemento armato 
cosi come gli infissi — fi­
nestre e porte a vetro — so­
no in grado di recepire non 
solo l'energia solare emanata 
direttamente dal sole, ma an­
che l'energia latente nell'am­
biente circostante. Per questo 

I sono stati studiati in partico­
lare i metodi, i componenti. 
l'assemblaggio, caratteristiche 
di trasmissione. la phonoas-
sorbenza del contenimento, la 
quantità ed il posizionamento 
delle aperture. La struttura 

1 di 2.118 metri quadri com-
1 ple?slvi — che sorgerà da-
1 vanti allo stadio comunale. 

alle spalle del centro urbano 
— sarà contornata da tutta 
una serie di adeguate strut­
ture. Spogliatoi, bar. sala per 
conferenze ad uso polivalente 
e due saune. 

Alla installazione di questa 
struttura sportiva si è giunti 
rispondendo a sollecitazioni 
provenienti dalle più varie 
categorie e istituzioni, e in 
primo luogo la scuola. La ri­
chiesta di impianti natatori 
si è fatta pressante in quanto 
tra le varie strutture realiz­
zate. per stimolare la pratica 
sportiva dei giovani. la pisci­
na, sinonimo di sport, di i-
giene, salute ed educazione 
civica era una « mancanza » 
che bisognava superare. La 
realizzazione della piscina e 
l'accesso al nuoto, alla attivi­
tà sportiva più antica del 
mondo. nell'intento degli 
amministratori, deve essere 

' un bene di tutti fruibile dalla 
maggior parte della popola­
zione: non deve essere consi­
derata né un surplus né un 
monumento a vanto di una 

amministrazione o di un'al­
tra, né un bene di difficile o 
di impossibile gestione eco­
nomica. ma un servizio effi­
ciente e controllabile 

La decisione dell'ammini­
strazione comunale di realiz­
zare la struttura ha trovato 
ampio consenso nei cittadini. 
negli ambienti sportivi e nel 
CONI provinciale che ha già 
dato la sua disponibilità ad 
organizzarvi, nel momento 
della funzionalità dell'impian­
to, gare ad ogni livello, con 
questo provvedimento. Ga­
vorrano, comune di 10 mila 
abitanti, viene a dotarsi ulte­
riormente di impianti che lo 
collocano a livelli ottimali 
notevoli in considerazione del 
rapporto con i suoi abitanti: 
campi sportivi in ogni fra­
zione. impianti per il basket 
e la pallavolo. 

Strutture moderne e fun­
zionali atte davvero a fare 
delio sport un « servizio so­
ciale ». 

p. Z. 

Una via d'uscita: dalla macellazione all'allevamento dei polli 

La CAMET chiede la cassa integrazione 
Le difficoltà dell'azienda di Terontola sono dovute al rincaro dei trasporti 

AREZZO — Cominciano a 
diventare difficili i proble­
mi alla CAMET. una azien­
da agricola di Riccio, fra­
zione del comune di Teron­
tola. Ha 72 dipendenti ad­
detti alla macellazione dei 
polli. Per tutti è stata chie­
sta la cassa integrazione a 
zero ore per il mese di 
maggio. 

Le prime difficoltà alla 
CAMET sono nate con gli au­
menti dei prodotti petroliferi 
e conseguentemente per i 
trasporti. L'azienda infatti 
macella, per circa 11 65 per 
cento, polli importati da fuo 

ri della Val di Chiana, in 
particolar modo da Verona. 
L'aumento del costo di tra­
sporto sta facendo rimettere 
alla CAMET circa 120 lire 
per ogni chilo di pollo ma­
cellato. 

Una situazione insosteni­
bile alla quale adesso si cer­
ca di dare una soluzione. I 
tre soci proprietari della 
CAMET hanno presentato ai 
sindacati e alla Regione un 
piano di risanamento accom 

| pagnato. per ciò che riguar-
i da la Regione, dalla richie-
1 sta di mutui. Il senso del 
! plano è questo: occorre al­

largare e potenziare la pro­
duzione di polli in loco. 
Quindi passare dai 25 mila 
alla settimana prodotti at­
tualmente ad un obiettivo 
di 90 mila. 

Raggiunto questo livello. 
affermano i proprietari del­
la CAMET. potremmo utiliz­
zare pienamente le strutture 
di macellazione senza ricor­
rere all'importazione di pol­
li. In pratica quindi o si al­
levano i polli a Terontola 
o si chiude lo stabilimento 
di mncellazionc. Su queste 
indicazioni sembrano d'ac­
cordo anche le organtzzazio 

ni sindacali, le ipotesi su cui 
si lavora attualmente sono 
queste: cooperativa tra col­
tivatori diretti per l'alleva­
mento di polli, inserimenti di 
nuovi soci nella struttura di 
macellazione o addirittura 
una cooperativa tra gli ope­
rai di questa struttura. 

Per discutere su questa i-
potesi e per valutare meglio 
il caso di risanamento della 
CAMET si riuniranno fra 
pochi giorni lavoratori, le or­
ganizzazioni sindacali e coo­
perative insieme ai tecnici 
del settore dell'Emilia Ro 
magna, 

appare logorata anche dalle 
scelte locali e nazionali del­
la DC. Questa della fiducia 
dei cittadini nelle istituzioni 
è in fondo una delle poste 
in gioco in questa tornata 
elettorale. 

La discussione sulle liste si 
è intrecciata profondamente 
con le linee di programma. Si 
è partiti, infatti, dalla rifles­
sione critica dell'attività pas­
sata, per individuare e cen­
trare i problemi della città e 
dei singoli comuni. « Le no­
stre liste — ha affermato il 
como&gno Dardini — sono 
caratterizzate da un profondo 
rinnovamento e da una solida 
continuità con le esperienze 
più positive degli ultimi cin­
que anni. 

I criteri che abbiamo usato 
sono stati quelli della capaci­
tà e della competenza rispet­
to ai compiti nuovi che si 
trovano di fronte ai Comuni, 
e del legame con le masse ». 
Le risposte ai questionari 
distrouiti nel mese di aprile 
hanno evidenziato una vasta 
aspettativa dei cittadini nelle 
istituzioni locali: la stragran­
de maggioranza ha infatti 
risposto che i comuni si de­
vono occupare dei problemi 
della programmazione eco­
nomica e della occupazione. 
La maggioranza ha anche fi­
ducia nella capacità di inter­
vento degli enti locali e solo 
il 10 per cento si mostra 
pessimista. 

Sono dati che dovrebbero 
fare riflettere anche la DC 
che in Lucchesia ha in molte 
parti la maggioranza assoluta 
e che invece sembra presen­
tarsi alla scadenza elettorale 
in modo del tutto inadeguato. 

Almeno a giudicare dai re­
soconti della stampa, la DC 
non ha un progetto per la 
Luccncsia negli anni Ottanta. 
Si limita invece e riproporre 
le stesse analisi del passato. 
Ce qualche preoccupazione 
per l'economia, ma enei 
complesso piccole e medie 
industrie garantiscono una si­
tuazione soddisfacente» e il 
rilancio «non potrà avvenire 
che attraverso il settore ter­
ziario ». puntando soprattutto 
sul turismo. Sono analisi che 
parlano da sole, soprattutto 
per quello che non dicono: 
basti per tutti il riferimento 
che manca alla situazione 
della Cantoni, proprio in un 
momento cosi delicato della 
vertenza con la multinaziona­
le inglese. Ma veniamo alle 
liste presentate dal PCI dopo 
un'ampia discussione che ha 
coinvolto tutte le sezioni e 
che ha tenuto conto del lavo­
ro prezioso del questionari. 
Nella quasi totalità del co­
muni in cui si vota con il 
sistema maggioritario è stato 
raggiunto un positivo accordo 
con il PSI cosi nel comune 
di Montecarlo, amministrato 
dalle sinistre, come nei mi­

nuscoli comuni della Garfa-
gnana. Se esaminiamo le liste 
presentate nei comuni più 
signicativi. come Lucca. Ca-
pannori. Barga, Borgo Moz­
zano, Bagni di Lucca, Porcari. 
Castelnuovo e Montecarlo e-
mergono dati significativi. 

Su un totale di 180 candi­
dati le donne sono 32 mentre 
gli indipendenti di varie aree 
sono 26. Per quanto riguarda 
la composizione sociale, 79 
sono operai, 27 impiegati e 
tecnici. 16 artigiani. 13 inse­
gnanti e 10 studenti. 

Tra le candidature di mag­
gior spicco vanno ricordate 
quelle di Calabretta, Giurlani 
e Silvana Macchi al comune 
di Lucca, dove si presenta 
anche Paolo Pacini. protago­
nista. come indipendente cat-
olico, delie battaglie demo­
cratiche di questi anni, ed o-
ra iscritto al partito. 

Capolista al Comune di Ca-

pannori saranno Belluomini, 
Angelini e Daniela Bartolini, 
Mulin;, Scaltrizzi, Giannini a 
Eagni di Lucca; Chieri e 
Barga. Marraggini a Borgo a 
Mozzano; Ramacciotti a Por­
cari, Bianucci, sindaco uscen­
te a Montecarlo; l'on. Maura 
Vagli a Castelnuovo Garfa-
gnana. Tra le candidature al­
la ' Provincia fanno spicco 
quelle dei compagni Dardini, 
Pergola. Sereni, Banchieri e 
Bertacchi. 

Candidato di rilievo per la 
Regione, infine, il compagno 
Marco Marcucci. segretario 
della Federazione Lucchese. 
presentato in accordo con i 
compagni della Federazione 
di Pisa e che potrà portare 
in consiglio regionale la voce 
l'esperienza e la peculiarità 
della Lucchesia. 

r. $. 

Primo bilancio della Coop Zero 

Tre anni di ricerche 
per case più moderne 
Inaugurati nuovi locali - Per il 1980 
approvato preventivo di 200 milioni 

COMUNE DI CARRARA 
IL SINDACO 

Visto l'art. 6 della legge 184-1962 n. 167 e successive 
' modificazioni ed integrazioni; 

A V V I S A 
che il Consiglio Comunale con propria deliberazione 
n. 132 del 23-4-1980 ha approvato la variante al Piano 
P.E.E.P. comprensòrio di Bonascola al fine di modifi­
care la viabilità secondaria della parte di comprenso­
rio compreso tra Via Corvenale e Via Spondarella. 

R I C O R D A 
Che ai sensi dell'art. 6 della legge n. 167 del 184-1962 
la deliberazione di cui sopra e gli allegati grafici sono 
stati depositati presso la segreteria comunale con decor­
renza dalla data odierna e vi rimarranno nei 10 giorni 
successivi. • 

Copia del presente avviso sarà inserita nel Foglio 
Annunzi Legali della Provìncia e gli interessati possono 
presentare al Comune le proprie opposizioni nel ter­
mine di 20 giorni dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso sul F.A.L. 

Carrara, li 26 aprile 1980. 
IL SINDACO 

COMUNE DI CARRARA 
' IL SINDACO 

Visto l'art. 6 della legge 184-1962 e successive modifi­
cazioni ed integrazioni; 

A V V I S A v 
che il Consiglio Comunale con propria deliberazione 
n. 131 del 23-4-1930 ha approvato la variante al Piano 
P.E.E.P. comprensorio di Avenza al fine di reperire 
un'area per l'ampliamento della scuola elementare, una 
area per l'ubicazione della chiesa ed un'area per la 
creazione di una zona da destinarsi a verde pubblico, 

R I C O R D A 
che ai sensi dell'art. 6 della legge n. 167 del 184-1962 
la deliberazione di cui sopra e gli allegati grafici sono 
stati depositati presso la segreteria comunale con de­
correnza dalla data odierna e vi rimarranno nei 10 
giorni successivi. 
Copia del presente avviso sarà inserita nel Foglio 
Annunzi Legali della Provincia e gli interessati pos­
sono presentare al Comune le proprie opposizioni nel 
termine di 20 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso al F.A.L. 
Carrara, li 28 aprile 1960. 

IL SINDACO 

PISA — Dopo tre anni di at­
tività la Cooperativa Zero di 
progettazione rende noto il 
bilancio 1979^0 nel corso dei 
lavori di una assemblea pub­
blica in occasione dell'inau­
gurazione dei nuovi locali. 
Hanno partecipato il presi­
dente e vicepresidente della 
cooperativa regionale di pro­
duzione e lavoro della lega, 
Fulco Checcucl. e Leonello 
Mansanl, il presidente del 
consorzio di presentazione 
CRCP toscano architetto Pao­
lo Cocciola, il presidente del­
la federcoop di Pisa Giaco­
mino Granchi, il consiglio 
di amministrazione della coo­
perativa. durante la lettura 
del bilancio 1979 di lire «a 
milioni ha posto in evidenza 
alcuni obbiettivi raggiunti in 
tre anni. I livelli occupazio­
nali: 5 architetti, due inge­
gneri, un geologo, tre geo­
metri, tre disegnatori e una 
segretaria. Suddivisi in tre 
sedi, 9 addetti a Pisa. 3 nel­
la succursale di Livorno e 3 
nella succursale di Querceta. 

Si mettono in evidenza inol­
tre risultati significativi co­

me i lavori del progetto dei 
porti del comune di Piombi­
no e San Vincenzo, i piani 
particolareggiati del comune 
di San Miniato, la scuola ma­
terna e media del comune 
di Lari. ' i 54 alloggi presso 
l'ex fornace Veroni a Pisa. 
lo studio della rete urbana 
del trasporti di Pisa, la ri­
cerca idrica per l'AMAG e il 
comune di Livorno. 

Per il 1980 si prevede un 
bilancio vicino ai 200 milioni 
dovuto al mantenimento del 
livelli occupazionali raggiunti 
e all'acquisto di nuovi mate­
riali necessari a sviluppare 
una ricerca seria e qualifi­
cata. 
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COMUNE DI CARRARA 
IL SINDACO 

Visto l'art. 6 della legge 184-1962 n. 167 e successive 
modificazioni ed integrazioni. _ 

A V V I S A 
che il Consiglio Comunale con propria deliberazione 
n. 130 del 234-1980 ha approvato la variante al Piano 
P.E.E.P. comprensorio di Bodizzano al fine di creare 
una viabilità a servizio del comprensorio, 

R I C O R D A 
che ai sensi dell'art. 6 della legge 167 del 184-1982 la 
deliberazione di cui sopra e gli allegati grafici sono 
stati depositati presso la Segreteria comunale con de­
correnza dalla data odierna e vi rimarranno nei 10 
giorni successivi. 

Copia del presente avviso sarà inserita neT Foglio 
Annunzi Legali della Provincia e gli interessati pos­
sono presentare al Comune le proprie opposizioni nel 
termine di 20 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul F.AX. 
Carrara, lì 26 aprile 1960. 

TL SINDACO 
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